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Velovista rappresenta uno degli eventi cicloturistici più affascinanti e coinvolgenti dell’Austria
meridionale, un’esperienza che unisce sport, natura, cultura ed enogastronomia in un unico viaggio
alla scoperta dei paesaggi spettacolari della Carinzia.

Situata nel sud dell’Austria, al confine con l’Italia e la Slovenia, questa regione è nota per la
straordinaria varietà dei suoi laghi alpini, per il clima particolarmente soleggiato e per una rete di
piste ciclabili tra le più sviluppate d’Europa. In questo scenario prende vita Velovista, un evento
pensato per gli amanti della bicicletta, ma anche per tutti coloro che desiderano vivere una
vacanza attiva, immersa nella natura e nella cultura locale.

Velovista, quest’anno alla sua seconda edizione, si svolge dal 25 aprile al 3 maggio. In questi otto
giorni di viaggio, i partecipanti hanno l’opportunità di attraversare alcune delle zone più suggestive
della regione, come il Wörthersee, la valle Rosental, la città di Klagenfurt e le aree dei laghi Faaker



See e Ossiacher See. Il percorso si sviluppa su piste ciclabili ben curate e su strade in parte chiuse
al traffico, offrendo così un’esperienza sicura e rilassante, adatta soprattutto ai ciclisti amatoriali
che desiderano pedalare con calma e godersi il paesaggio circostante. L’evento non è, infatti, una
competizione sportiva, ma un viaggio collettivo che celebra la bicicletta come mezzo per scoprire il
territorio e condividere momenti di convivialità.

Per partecipare a Velovista le offerte sono di tre tipi:

Pacchetto Grande: dal 25 aprile al 3 maggio, 9 giorni/8 notti, al costo di 719 euro;
Pacchetto Wörthersee/Klagenfurt: dal 25 aprile al 29 aprile, 5 giorni/4 notti, al costo di 399
euro;
Pacchetto Faaker/Ossiacher See: dal 29 aprile al 3 maggio, 5 giorni/4 notti, al costo di 389
euro.

Uno degli elementi che rende Velovista particolarmente affascinante è la varietà dei paesaggi
attraversati. La Carinzia offre scenari naturali di grande bellezza: acque turchesi incastonate tra
montagne dolci, boschi rigogliosi, vallate verdi e piccoli borghi ricchi di storia. Pedalando lungo
questi itinerari si ha la sensazione di attraversare un mosaico di ambienti diversi, dove ogni tappa
regala prospettive nuove e suggestive.

Il lago Wörthersee, il più grande della regione, è uno dei simboli della Carinzia e rappresenta
anche uno dei momenti più spettacolari dell’evento. La manifestazione inizia, infatti, da Pörtschach
con una giornata senza automobili dedicata esclusivamente ai ciclisti: le strade attorno al lago
vengono chiuse al traffico e centinaia di partecipanti possono percorrere l’intero anello pedalando
liberamente lungo le rive del lago, fermandosi nei caffè, nei ristoranti e nei punti panoramici
disseminati lungo il percorso (circa 40 km).

Il viaggio prosegue poi con la seconda tappa da Spittal a Villach attraverso la pista ciclabile della
Drava, uno degli itinerari cicloturistici più famosi dell’Austria. Questo percorso costeggia l’omonimo
fiume attraversando paesaggi fluviali tranquilli, piccoli centri storici e ampie zone naturali.
Pedalando tra Spittal, Villach e le località che si affacciano sui laghi carinziani, i partecipanti hanno
la possibilità di scoprire il territorio in modo lento e sostenibile, osservando da vicino la ricchezza
della natura e la vita delle comunità locali. Lungo il tragitto, che alla fine riporta a Pörtschach (circa
68 km), non mancano momenti di sosta dedicati alla gastronomia regionale, con degustazioni di
specialità tipiche e prodotti locali che permettono di conoscere meglio la tradizione culinaria della
Carinzia.

Un’altra tappa importante dell’itinerario è la terza (circa 50 km), con destinazione la città di
Klagenfurt, capoluogo della Carinzia e centro culturale della regione. Qui i partecipanti trascorrono
un paio di giorni durante i quali vengono organizzati tour nei dintorni della città. Klagenfurt è
famosa per il suo centro storico elegante, per le piazze animate e per il simbolo cittadino
rappresentato dal Lindwurm, il celebre drago della fontana che domina la piazza principale. Visitare
la città in occasione di Velovista significa scoprire un luogo dove storia, arte e tradizioni convivono
con un’atmosfera vivace e accogliente.

Uno degli aspetti più affascinanti dell’evento è la dimensione internazionale dell’itinerario. Infatti,
durante una delle tappe più suggestive (la numero 7 di circa 46 km), il percorso segue la ciclovia
Alpe-Adria fino al punto di incontro tra tre nazioni, attraversando il confine con l’Italia e la Slovenia.
I partecipanti raggiungono Tarvisio e proseguono verso Planica, famosa per il trampolino di salto
con gli sci più grande del mondo, situato all’interno del Parco Nazionale del Triglav. Questo tratto
del viaggio rappresenta un momento simbolico dell’esperienza Velovista: pedalare tra tre Paesi
diversi significa vivere la bicicletta come strumento di connessione tra culture, territori e tradizioni
differenti.



Proseguendo lungo il percorso dell’ultima tappa (numero 8 di circa 86 km) si raggiunge il lago di
Faak, noto per le sue acque turchesi particolarmente limpide e per il paesaggio di dolci colline che
lo circonda. Qui l’atmosfera è quella di una località di vacanza tranquilla, ideale per rilassarsi dopo
una giornata in bicicletta. I partecipanti possono godere di momenti di relax, visitare le località
vicine o approfittare delle strutture termali della zona. Questo alternarsi di attività sportive e
momenti di riposo rappresenta una delle caratteristiche principali di Velovista, pensato come un
viaggio equilibrato tra movimento, natura e benessere.

Il gran finale dell’evento si svolge sulle rive del lago di Ossiach, un altro gioiello naturale della
Carinzia. Anche in questo caso la giornata è dedicata esclusivamente ai ciclisti: le strade attorno al
lago vengono chiuse al traffico e i partecipanti possono pedalare lungo l’intero perimetro del lago in
un’atmosfera festosa. La conclusione della manifestazione è accompagnata da eventi musicali,
incontri tra i partecipanti e momenti conviviali che celebrano la fine di un viaggio condiviso.

Velovista non è soltanto un evento sportivo, ma un vero e proprio festival della mobilità sostenibile
e del turismo lento. L’organizzazione prevede guide ciclistiche esperte che accompagnano i gruppi
lungo il percorso e un team tecnico pronto a intervenire in caso di necessità. I partecipanti possono
scegliere tra diversi gruppi di velocità, adattando il ritmo della pedalata alle proprie capacità, e
possono contare su servizi pensati per rendere l’esperienza il più confortevole possibile, come il
trasporto bagagli tra le diverse strutture ricettive e i trasferimenti in autobus in caso di maltempo.

Dal punto di vista turistico, Velovista rappresenta anche un’importante occasione per valorizzare il
patrimonio naturale e culturale della Carinzia, considerata una delle mete cicloturistiche più
interessanti d’Europa grazie alla presenza di oltre mille chilometri di piste ciclabili che attraversano
vallate, laghi e montagne. La bicicletta diventa così il mezzo ideale per esplorare il territorio in
modo sostenibile, permettendo ai visitatori di entrare in contatto diretto con il paesaggio e con la
cultura locale.
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